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I. - PREMESSA. 

ONOREVOLI SENATORI.- L\~same e la discus­
sione sullo stato di previsione della spesa del 
Ministero del commercio ·con Q' estero, per 
l'esercizio ,finanziario dal 1° luglio 1956 al 30 
giugno 1957, ci offre la possibilità di so:ffer­
marci sulle line~ direttive della nostra poli­
tica del c01nmercio con l'estero in rapporto 
allo svi.luppo dei tra:Dfici contemp-lato dal pro­
gramma economico decennale. 

Il commercio con l'estero è un elemento ·~s­

senziale n~l bilancio economico nazi,onale e la 
sua politica tende ad incrementare questa im­
portant~ componente del programma di svi­
luppo economico correggendone, per quanto 
possibile, le deficienze strutturali. 

La Cmnera dei deputati ha già approvato 
il disegno di legge, e pertanto rit2ngo di do­
ver prescindere . da una relazione troppo l'det­
tagliata, benchè sia necessario che il Senato 

prenda conosc2nza della situazione del nostro 
cominercio con l'estero e delle sue prospettive, 
anche in relazione a recenti decisioni governa­
tive eh~ stabil·iscono direttive ed impegni di 
particolare interesse. 

E mi auguro che la discussione .si concluda 
suffragando le direttive della nostra politica 
degli scambi con l' este·ro affine h è il Governo 
ne tragga elem2nti per proseguire sulla via 
intrapresa ed accelerare i tempi e le soluzioni 

· richieste dall'attuazione del :programma. 

Il. - l TRAFFICI CON L~ESTERO NEL BILANCIO 

ECONOMICO NAZIONALE. 

L'importanza dei traffici con l'estero n21 bi­
lancio economico nazionale r~isulta evidente dal­
la seguente tabella, che ne riporta i dati com­
plessivi, riferiti · agli anni 1938 1954 e 1955 ' . ' 
esprtssi in miliardi di lfre : 
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L'esame della riportata tabella ci consente di 
rilevare anzitutto che ill rapporto fra. il reddito 
nazionale lordo, nel suo complesso,, ed il valore 
delle importazioni di merci e servigi è aumen­
tato dàl 1938. al 1955 passando dal 10 al 15 per 
cento, e così pure il rapporto fra il totale dei 
consumi ed investimenti e quello delle espor­
tazioni di n1erci e servigi è sensibilmente au­
mentato passando da circa il 9 per cento, nel 
1938~ a circa il 13 per cento nel 1955 .. 

E dall'analisi dei dati complessivi ·di cui alla 
riportata tabella, si rileva che nel 1955 i1 red· 
dito nazionale -lordo, pari a 12.902 miliardi è 
stato utilizzato per consumi pubblici e privati 
e per investimenti lordi per 13.138 miliardi e 
lo sbilancio di miliar.di 236 è stato copeTto ri­
correndo a: 

importazioni di merci e ser-
vigi per . 1.856 miliardi 

bilanciate da esportazioni di 
merci e servigi per 1.620 » 

A saldo, come sopra 236 miliall'di 

In altri termini le esportazioni di merci e 
servigi nel loro progressivo sviluppo ci hanno 
consentito di finanziare in gran parte le im­
portazioni rese necessarie dalle esigenze del· 
consumi e degli investimenti r.ichiesti d.alla 
nostra economia. 

Infine dal raffronto fra i dati del 1954 e · 
quelli del 1955 si rileva che mentre il reddito 
nazionale lordo è aumentato da mHiardi 11.820 
a n1iLiardi 12.902, le importazioni sono passate 
da miliardi 1.678 a 1.856,. mentre le esporta­
zioni sono pure aumentate da miliardi 1.433 
a miliardi 1.620 e lo sbilancio complessivo fra 
importazioni ed esportazioni (servigi compresi) 
si è lievemente attenuato passando da miliardi 
245 nel 1954 a 236 nel 1955. 

In altri termini i traffici con l'estero, che 
dobbianw considerare come una importante 
con1ponente del bilancio economico nazionale, 
hanno registrato uno sviluppo supe-riore a quel­
lo risultante dall'andamento economico gene­
rale. 

Infatti l'anno 1955 si chiude con un incre­
mento del reddito nazionale lordo, r-ispetto al­
l'anno precedente, pari al 9,2 per cento .in mo-

neta corrente (prezzi correnti) ed al 7,2 per 
cento in termini quantitativi (prezzi costanti). 

N el contempo le importaz.ioni .sono aum·en­
tate dell'11 per cento circa tenendo presente 
che i valori delle merci importate ai prezzi 
C.I.F. sono stati nel 1955 di 1.691 miliardi di 
lire contro 1.524 miliardi di lire nel 1954. 

Frattanto le esportazioni di merci, valutate 
a prezzi << F.O.B. » sono aumentate del'13 per 
cento passando da miliardi 1.024 nel 1954 a 
1.160 nel 1955. 

Da quanto sopra risulta. che mentre lo sbi­
lancio fra importazioni di merci e servigi (red­
diti passivi) e le esportazioni di merci e ser~ 
vigi (redditi attivi) è stato di miliardi 236 nel 
1955, il disavanzo commerciale e cioè lo sbi­
lancio fra il valore delle merci importate ai 
prezzi C.I.F. e quello dele merci esportate a 
prezzi F.O.B. che nel 1954 era di 500,5 mi­
liardi, è s.alito a miliardi 530,,5 nel 19·55 con 
un aumento di circa il 6 per cento. 

La causa di questo maggiore sbilancio è da 
ri'cercarsi nel peggioramento verificatos.i. nelle 
«ragioni di scambio» (terms of trade), j_n 
quanto l'indice dei prezzi alle importazioni pér 
effetto degli aumenti sia dei noli che di alcune 
materie primè, è salito, mentre l'indice gene­
rale dei prezzi all'esportazione è diminuito per 
effetto della concorrenza ,internazionale. 

Sulla base dei dati - provvisori - forniti 
dall'Istituto centrale di statistica le importa­
zioni in Italia a tutto il 30 aprile del 1956 sono 
aumentate a 617 miliardi, contro 553,9 mi­
liardi nello stes.so periodo dello scorso anno. 
Le esportazioni, sempre per il periodo dàl l o 

gennaio al 30 aprile del 1956 hanno rag.giun­
to il valore di miliardi 415 di fronte a miliardi 
345,2 nello stesso periodo dell'anno scorso con 
un aumento .del 20 per cento circa. 

Di conseguenza il disavanzo della bilancia 
commerciale italiana al 30 aprile 1956 è stato 
di miliardi 202 mentre alla st2ssa data del 
1955 fu di miliardi 208,7. 

Le nostre esportazioni nei primi mesi del 
1956 hanno risentito le conseguenze dello sfa­
vorevole andamento stagionale per quanto ri­
guarda i prodotti ortofrutticoli e tuttavia con­
statiamo che nello stesso comparto agricolo il 
favorevole comportamento di talune ha con­
sentito di migliorare sia la bilancia alimentare 
che quella con1plessiva in confronto allo stesso 
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periodo dell'anno precedente, comprovando 
così che il nostro organismo economico, e la 
struttura dei nostri scambi con l'estero, pos­
siedono una sufficiente elasticità pèr fronteg­
giare anche congiunture particolarmente sfa­
vorevol.i, se ten1pestivamente sorretti da un 
adeguato interèssamento del competente Mi­
nistero. 

III. - SCHEMA DECENNALE DI . SVILUPPO DELLA 

OCCUPAZIONE DEL REDDITO. 

È noto che dallo schema decennale, il Go­
verno ha stralciato un « programma quadrien­
nale di sviluppo econon1ico » presentato al­
l'O.E.C.E. e mentre nella relazione all' Assem­
blea generale della Bànca d'Italia si è posta 

· in evidenza. la necessità di realizzare i1 suddet­
to programma, in questi ultimi giorni il Con­
siglio de·i ministri ha affrontato il problen1a 
dei provvedimenti r.ichiesti per attuare l'im- · 
pegno di esecuzione del programma stesso. 

Risulta quindi di particolare attualità l'ana­
lisi, in questa se,de, della « componentè estera» 
del suddetto programma quadriennale, e ciò 
per stabilire : 

. a) tendenze e prospettive dèlle importa­
zioni e delle esportazioni italiane nel quadrien­
nio 1955-58; 

b) previsioni sulla bilancia italiana dei 
pagamenti ; 

c) possibilità di potenziamento dèlle espor­
tazioni. 

Converrà t~1ttavia rammentare - per una 
adeguata comprensione di quanto sarò ora ad 
esporre - che il problema di sviluppo prevede, 
per l'inteTo quadriennio, un deficit ·della bi­
lancia i taliana dei pagamenti di ca. 170 mi­
liardi di lire annue, ed in relazione a tale pre­
visione il nostro comn1ercio con l'estero do­
vrebbe ess2re la risultante di una espansione 
di esportazioni, e di un n1inore incremento di 
importazioni, fino a realizzare il pareggio nella 
bilancia delle merci e· servigi al terminè del 
decennio su un livello di circa il 50 per cento 
superiore a quello realizzato nel 1954. 

Tale risultato non derivèrà tuttavia dall'at­
tuazione di provvedimenti restrittivi, bensì 
unicamente dallo sv·iluppo delle .attuali ten-

denze 1del commercio estero italiano, ·2 dei 
fattori interni ed esterni che lo limitano o lo 
condizionano ed anche da una ragionevolè pre­
visione sugli sviluppi della congiuntura eco­
nomica italiana e delle sue favorevoli riper­
cussioni sul commercio estero. 

In altr.i tern1ini è riconfermata la politica 
della liberazione delle importazioni, che po­
tranno essere frenate a livello adeguato dal­
l' aumento della produzione agricola italiana e 
da un possibile contenimento dei consumi. 

IV. - ANDAMENTO DEL COMMERCIO ESTERO 

ITALIANO. 

Dopo avere posto in evidenza nei precedenti 
capitoli che lo sviluppo dei consumi e degli in­
Vèstimenti è in rapporto ad un crescente am-

. pliamento degli scambi internazionali, poichè 
l'aumento delle ir11portazion.i consente mag­
giori investimenti: pr·oduttivi e di attrezzamen­
to, ed il più alto livello produttivo che ne ri­
sulta consentè a sua volta un incremento di 
esportazioni, passiamo ora a considerare quale 
è stato l'andamento del nostro commercio con 
l'estero dal 1948 al 1955 . 

Le esportazioni, nel .suddetto periodo, sono 
raddoppiate in valore con andamento piuttosto 
irrègolare a seguito .anche della caduta delle 
esportazioni di tessili: tuttavia negli anni 1953 
e 1954, l'aumento delle esportazioni risultò re­
lativamente più elevato di que1lo delle impor­
tazioni e il disavanzo vennè così ridotto di 22 
miliardi fra il 1952 e il 1953, e di 70 miliardi 
fra il 1953 e il 1954. 

Anche nel 1955 l'aumento percentuale delle 
es.portazioni è stato superiore a quello dell~ 
.importazioni, ma non in misura sufficiente pe-r 
determinare una riduzione del disavanzo che 
anzi è a un1enta t o di 30 miliardi. 

La percentuale ddle· esportazioni sulle im­
portazioni è risultata dei 68 per cento nel 
1955 e poichè fra il 1948 e il 1955 il valore 
degli scambi nei due sensi è raddoppiato, anche 
H _disavanzo commerciale, in valore assoluto, 
risulta raddoppiato passando da miliardi 268 
nèl 1948 a 53,0,5 nel 1955. 

Il maggior disavanzo del 1955, in confronto 
all'anno precedente, 1deve tuttavia attribuirsi 



Atti Parlamentari -7- Senato della Repubblica - 1501-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

essenzialmente a larghi acquisti di cereali do­
vuti al raccolto sfavorevole del 1954, ma ora 
ci trovian10 di fronte ad una situazione capo­
volta in .qu~.sto settore e da ciò possiamo trarre 
un elemento d i soddisfazione e di fiducia. 

In line·a generale dobbiamo rilevare - come 
risulta dalle seguenti' tabelle - che 1a bilancia 
dei generi alimentari si è fortemente .aggra­
vata nell'ultimo anno, e così quella del carbon 
fossile ed un peggioramento si nota anche per 
la bilancia degli olii e dei1 minerali. 

Vicevers;a è fortemente migliorata la bilan­
cia dei prodotti per l'industria meccanica ed 
in misura apprezzabile anche quella tessile, 
mentre il com·plesso delle numerose voci di 
merci varie ha registrato un rilevante sviluppo 
delle esportazioni. · 

In particolare, da 258.755 tonnellate di fru­
mento importate nel 1954,. si.mno passati nd 
1955 a 749.124 tonnellate; per i' bovini, gli 
equini, i suini, siamo passati da 133.126 a 
310.749 unità; per il grano turco da 77.237 a 
182.122 tonnellate; i tabacchi greggi da 6.504 
a 10.748 tonnellate; le uova di volatili da 
23.999 a 33.247. 

Il valore totale delle importazioni alimen­
tari è così passato da 216 1niliardi di lire del 
1954 a 274 miliardi, rappresentando il 16,2 
per cento del totale delle importazioni. 

Come si è rilevato, ed in connessione con lo 
sviluppo impresso alla ,produzione italiana, se­
condo l'avviamento dei programn1i di cui avan­
ti è ·stato fatto cenno, si è verificato anche un 
maggrore acquisto di materie prime. 
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TABELLA N. 3 

VALORI PERCENTUALI DE-LLE IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI CLASSIFICATE 
PER GRUPPI MERCEOLOGICI 

1953 1954 1955 
GRUPPI MERCEOLOGICI 

Imp. 
--

Alimentari 18,5 

Tessili 17,3 

Minerali metallici, metalli e rottami 10,7 

Prodotti industria meccanica 14,7 

Carbone fossile e coke 6,7 

Oli minern]i 12,1 

Altre merci 20,0 

Totale 
l 

100,0 

Le importazioni di materi2 prime industria­
li (lninerali, metalli e rottami) sono aumentate 
nel 1955 di 41 miliardi di lire, cioè del 23 per 
cento rispetto al 1954. In particolare l2 iln­
portazioni di rottami di ghisa, ferro e acciaio, 
sono ammontate nel 1955 a 2.269.149 tonnel­
late contro 1.492.932 tonnellate del 1954. 

Sono aumentate inoltre le importazioni di 
carbone in misura più rilevant2 degli ultimi 
anni superando i 10 milioni di tonnellate 
( + 13 per cento rispetto al 1954, mentre in­
crementi minori hanno registrato le importa­
zioni di oli 1ninerali greggi che hanno raggiun­
to quasi i 17 milioni di tonnellate ( + 7 per 
cento rispetto al 1954). Ed a questo riguardo 
devesi dedicare la dovuta attenzione al bilan­
cio delle fonti d i energia, che potrà consentire 
un certo miglioram2nto nonostante i maggiori 
consumi richiesti dallo sviluppo produttivo. 

Nel complesso, l'aumento del valore totale 
delle importazioni, è stato nel 1955 di 167 
miliardi di lire rispetto al 1954, al netto delle 
minori Ìlnportazioni verificat2si per le mater,ie 
prime tessili e per le pelli. 

Per quanto riguarda le esportazioni', il set­
tore dei prodotti finiti, ed in particolare quello 
dell'industria meccanica, ha fornito nd 1955 
il maggiore contributo alla loro espansione re-

N. 1501-A-3. 

Es p. Imp. Esp. Imp. Es p. 

24,1 14;2 24,6 16,2 22,6 

22,5 16,6 19,9 13,6 18,7 

4,6 ·11,8 4,4 13, l 5,4 

20,4 . 14,8 19,7 13,3 22,0 

09 ,- 6,1 0,1 6 '7 ,. O, l 

9,4 . 13,8 11,0 12,9 8,8 

18,8 27,7 20,3 24,3 22,4 

100,0 100,0 100,0 100,0 lGO,O 

' gistrando 1121 con1plesso miliardi 567,6 in 
confronto a miliardi 471,5 del 1954 e cioè 
passando dal 46,1 per cento al 48,9 per cento 
sul totale delle esportazioni. 

Sono diminùit2, come incidenza sul totale, 
le esportazioni alimentari e di prodotti pe­
troliferi mentre, in valore assoluto, le espor­
tazioni alimentari sono .aumentate di 10 mi­
liardi di lire (cioè del 4 per cento) 2 quelle 
tessili ,di 13 miliardi di lire (cioè del 6 per 
cento), e le esportazioni di prodotti finiti 
petroliferi sono diminuite di 10 miliardi di 
lire (circa il 9 per cento). N2l s-ettore ·mi­
nerario e metallurgico si è avuto un ,incremento 
di esportazioni, se1npre risp2tto al 1954 di 18 
miliardi di lire, pari al 40 per cento. 

Tra le esport azioni alimentari merita di es­
sere sottolineata quella degli ortofrutticoli', il 
più tradizim~al2 settore delle nostre esporta­
zioni, che riveste come sempre una importanza 
vitale per l'economia dell'Italia meridionale e 
per vaste zone agricole del centro e del nord 
d'Italia. 

L'ìncre1nento dell'esportazione di frutta fre­
sca e di ortaggi nel 1955, ha più che compen­
sato le riduzioni verificatesi pèr gli agrumi, 
diminuiti da 389.234 a 353.760 tonnellate. Le 
esportazioni in quantità della frutta fresca, 
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infatti, sono quasi raddoppiate, passando da 
398 a 707 mila tonnellate. Nel 1956 lo sfavo­
revole andamento stagiqnal2 ha avuto ripercus­
sioni negative di un certo rilievo tuttavia su­
perate. 

Il riso, invece, ha ridotto ·il valore della sua 
esportazione, per ·dfetto delle n1inori quantità 
esportate e -per una forte riduzione· del prezzo, 
passando da 195.128 a 168.658 tonnellate. 

Le esportazioni tes.s:Hi sono nel complesso 
aumentate rispetto al 1954, ma la situazione 
si presenta i~ modo dive-rso nei vari settori: 
l'industria cotoniera ha visto ulteriormente 
contrarre le proprie esportazioni di circa il 
10 per cento, mentre sensibili miglioramenti si 
$Ono verificati per le fibre artificiali, i filati, i 
tessuti di lana, i prodotti finiti di seta. 

Per il cotone c'è da notare che, pure· essendo 
state esportate 10.093 tonnellate di tessuti, 
contro le 11.252 dello scorso anno nel com- , 
plesso il valore si mantiene al livello prece­
dente. Sono in aumento invece le esportazioni 
di tessuti di lana: da 18.637 a 27.740 tonuèl­
late ; e le fibre tessili artificiali e relativi fi­
lati che da tonn. 49.321, sono passate a 69.444 
tonnellate. 

Il settore àell'industria meccanica ha rag­
giunto un nuovo livello m.assimo: ciò merita 
tutta la nostra att2nzione in quanto · trattasi 
di un settore di più recente affermazione e sul 
cui ulteriore sviluppo riposano le possibilità 
per l'Italia di mantenere e potenziare la sua 
posizione di grande Paese industriale. Il ça­
lore delle esportazioni meccaniche, nel 1955, 
è stato di 255 miliardi di lire contro 202 mi­
liardi del 1954, così che rappresentano ora il 
22 per cento del totale delle nostre esporta­
zioni. Tutti i settori meccanici hanno contri­
buito a questo in1portante sviluppo dei nostri 
traffici con l'estero. 

Si tratta di un vasto con1plesso di prodotti, 
. in cui rientrano le n1acchine ed apparecchi, gli 

utensili e strmnenti per arti e mestieri e per 
l'agricoltura, ·gli strumenti scientifici, i vei­
coli. Lo sviluppo assunto da questa esporta­
zionè nel periodo post-bellico rappresenta forse 
il fenomeno più saliente e significat ivo del no­
stro commercio estero, dovuto, bisogna dirlo, 
non soltanto a circostanze particolarmente fa­
vorevoli, n1a anche ai progressi realizzati dalla 
nostra industria che, specie per quanto riguar­
da il settore macchine, ha esteso molhssimo 

la gamma dei suoi prodotti ed ha aumentato le 
proprie capacità di produzione. 

Il grosso di queste esportazioni è infatti co­
stituito principalmente dalle macchine utensi­
li, dalle 1nacchine tessili e sopratutto dagli 
autoveicoli. Questa voce ha raggiunto cifre 
notevolmente superiori all'ante-guerra: contro 
le 20.000 vettur2 del 1938, siamo passati alle 
43.647 unità del 1954 ed alle 68.667 unità 
del 1955. 

Segnalo altre cifre riguardanti .significativi 
aumenti di esportazione verificatesi nel 1955: 

macchine per scrivere da 12,3 a 15,8 mi-
liardi; 

macchine tessili da 12,4 a 17,5 miliafldi; 

motocicli da 57.117 a 100.831 unità; 

trattori da 2.87 4 a 5.302 unità. 

Sono inve·ce in diminuzione le esportazioni 
dell'industria cantieristica, destinata però ad 
accrescersi in relazione alla attività in atto 
i cui r isultati - per la lunghezza dei cicli di 
produzione - sono da attendersi solo in un 
prossimo futuro. 

Infine in tutti gli altri settori dell'industria 
manifatturiera, dall'industria chimica a quella 
del legno, della carta, dei materiali per costru­
zione, del vetro e della ceramica, dèlla gom.ma 
e delle « v~rie », Io sviluppo delle esporta,zioni 
è stato notevole nel 1955, sia pure in varia 
misura. . 

Da notare, tra ile ~naterie prim~, le esporta­
zioni di pelli non buone da pellicceria (grezze), 
che hanno avuto un incremento da 13.499 a 
17.816 tonnellate. 

E per quanto riguarda il settore pelli e 
c1;1oi, notoriamente depresso, è da segnalare 
lo sviluppo soddisfacente delle esportazioni di 
calzature e manufatti incoraggiate da~l J\1ini­
stero pe-r il commercio estero sorreggendo utili 
iniziative ed auspico che :in opportuna s2de si 
proceda ad un esmne della situazione dell'in­
dustria conciaria perchè al miglioramento pro­
duttivo ed alla valorizzazione •delle pelli grezze, 
seguano anche pro7~vedimenti a ·favore di un 
settore posto in difficoltà per il suo stato di 
inferiorità competitiva in confronto alla con- · 
correnza estera. 

Concludendo questo capitolo rileviamo che 
il disavanzo cornrnerciale sommariamente ana­
lizzato come sopra, se misurato per differenza 
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fra le in1portazioni F.O.B. e le esportazioni 
risulta di miliardi 409, anzichè 530,5 ed è 
stato coperto per il 64 per cento dal gettito 
netto del turismo (miliardi 119); dai redditi 
di lavoro e rimesse .di emigrati (miliardi 78) 

e dal saldo di minori partite attive passive 
(miliardi 67). 

II fabbisogno residuo di copertura si è così 
venuto a deter~ninare in 145 miliardi di lire 
e questo risultato rappresenta una contrazione 
del saldo passivo, rispetto al 1954, di circa 35 
miliardi di lire. 

L'apporto degli aiuti americani,, movimento 
di capitale, ed altre partite, hanno tuttavi~ 

provocato un afflusso di valuta ed un conse­
guente accrescimento ·delle disponibilità per 
68 miliardi di lire. 

È comunque necessario perseguire negli sfor­
zi richiesti p·er ridurre in giusti limiti il disa­
vanzo commerciale, pure tenendo conto dell'in­
creinento che ci si può attendere dalle partite 
invisibili, e se questo programma potrà esserè 
realizzato conforme allo schema che orà verrò 
ad illustrare l'assetto che ne deriverà sarà 
-presidio e ·condizione per un ulteriore sviluppo 
della nostra economia. 

Sarà tuttavia opportuno dedicare un breve 
cenno .anche .ad un'analisi della composizione 
de·i nostri scambi commerciali con · le varie 
aree, 'è ciò per trarne maggiori elementi per 
l'esame delle prospettive del programma qua­
driennale di sviluppo. 

V. - LA COMPOSIZIONE DEGLI SCAMBI COMMER­

CIALI FRA LE DIVERSE AREE E LE PARTITE 

INVISIBILI DELLA BILANCIA DEI PAGAMENTI. 

La distribuz,ione geografica delle importa­
zioni nel 1955 si presenta con la caratteri'stica 
di un amnento dellè importazioni dai Paesi del 

continente am.ericano compensato soltanto par­
zialmente dall'aumento di esportazioni. 

Le in1portazioni dall'area del dollaro ·sono 
aumentate infatti di 80 miliardi di lirè pari 
al 36 per cento del loro volume nel 1954. 

Le me-rci che hanno determinato questo .au­
mento sono il carbone (36 miliardi dì lire in 
più, con un volume di 5,6 mi1i!oni Idi tonnel-
1atè, rispetto a 2,5 nel 1954) ed i rottami di 
ferro (29 miliardi di lire in più, con 940 mila 
tonnellate). 

Le importazioni dai Paesi eùropei sono, ad 
eccezione del Regno Unito, in aumento; in 
particolare, quelle della Gèrmania, Francia, 
Olanda, Grecia e Portogallo. 

Le importazioni dai Paes.i con accordi di 
pagamento sono aumentate: per circa 20 mi­
liardi di lire quelle dall'Argentina (maggi'ore 
acquisto di grano per rièntro . p.arziale cre­
diti) e per circa il 10 .per c~nto quelle dai Paesi 
dell'Europa orientale e ;dalla Jugoslavia. 

L'espansione delle esportazioni italiane, n~l 
1955, tocca quasi tutti i mercati con una ten­
denz.a all'aumento più spiccata per i Paesi del 
N or d e Sud America, e per quelli dèll'Europa 
continentale e del Medio Oriente. 

Il più importante mercato di sbocco dei no­
stri prodotti appare, tuttavia,. la Germania che 
da sola a·ssorbe il 13 per cento delle esporta­

l ziorii italiane. 

Notevoli, altresì, gli scambi' con ~i Paesi ad 
accordi bilaterali : le esportazioni verso l' Ar­
gentina € la Jugoslavia sono quasi raddoppi'a­
te ed in entrambi i casi raggi'ungono circa i 40 
miliardi ·di lire. 

Riassumiamo nel seguente prospetto la ripar:... 
tiz.ione delle importazioni e delle e:sportazioni 
italiane nel 1955, per aree, in valori assoluti, 
in miliardi di lire, raffrontate anch'è a quelle 
dell'anno 1954, con i relativi saldi: 
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TABELLA N. 4 

RI·PARTIZIONE COMlVIE.RCIO ESTERO PER. AREE GEOGRAFICHE 

Irnporta . .zione Esport azione 

1954 
l 

1955 1954 
l 

1955 
i 

Paesi O.E.C.E -· 784,3 843,8 598,1 668,3 

Altri Paet::>i dell' area sterlina non partecipa.nti. 326,4 333,2 89,8 n,s 

Indonesia - 13,9 6,7 5,3 4,8 

Totale E.P.U. 1.124,6 1.180, 7 693,2 751,9 

Totale. Paesi area del dollaro 222,2 302,5 140,6 181,4 

Totale Paesi dell'Est 40,9 l 44,4 

l 
39,7 :39,3 

Totale altri Paesi 136,7 163,5 l 1.50,4 18::-J,O 
l 

- ----1 

TOTALE GENERALE l.524,4 1.691,1 1.023,9 1.16(),7 

I saldi registrati nel 1954 e 1955 risultano per le singole aree dal seguente prospetto: 

Area E. P. U. 

.Area dollaro 

Paesi esteri 

.Altri Paesi 

Dall'esame dei dati riassuntivi appare che 
.. i Paesi cosiddetti dell'ar.ea del dollaro, e quelli 
inquadrati nell'Unione europea .dei p.agamenti 
part2cipano, per ùna fortissima percentuale al 
totale del commercio este-ro nazionale e il di­
savanzo commerciale di 530,5 milia~di deriva 
per il 75 .per cento da1i Paesi dell'area E.P.U. 
e per il 25 p2r cento da quelli dell'area del dol­
laro, perchè gli altri Paesi in complesso, regi­
strano un saldo attivo. 

TABELLA N. 5 

431,4 428,8 

81,6 121,1 

1,2 5,1 

+ ;1.3,7 + 24,5 
----

Totale - 500,5 530,5 

È da notare ohe l'aumento del d.eficit nei 
confronti dell'area del dollaro è in relazione 
alle maggiori importazioni di materie prime 
già esaminate ( ca~Tbone e oli minerali greggi) 
mentre il disavanzo dell'area E.P.U. è litwe­
·mente diminuito. Nei confronti degli altri Paesi 
riscontriamo un sensibil2 miglioramento del 
saldo .attivo. 

Le profonde differenze str~1ttqrali e di po­
litica commerciale esistenti tra le dive_rse aree 
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fanno sì che ciascuna di esse· presenti per noi 
particolari problemi. 

Con l'area del dollaro lo sviluppo delle no­
stre ·espotrtazioni è .condizionato dalla soluzione 
di problemi tecnici, piuttosto che di problemi 
di politica generale. Non esistono, o quasi, 
restrizioni per quanto riguarda i pagamenti 
nè limitazioni quantitative all'importazione. 
La possibilità di sviluppo delle nostre espor­
tazioni è perciò un prob'lema prevalentemente 
di carattere ptratico e cioè di concorrenza e di 
produzione a costi internazionali e tale da 
corrispondere alle esigenze ed ai gusti dei· 
compratori. L'azione . da svolgere nei confronti 
dell'area del dollaro si riassume nel poten­
ziamento delle iniziative per l'assistenza agli 
esportatori italiani sia attravell'so la diffusione 
di notizie di ogni genere, concernenti l'anda­
mento del ~ercato americano e di singoli set­
tori di esso, di informazioni concernenti que­
stioni doganali, di trasporto, ·ecc., sia più di­
rettamente e praticamente, con ricerche di mer­
cato e ·con il collegamento diretto con gli agenti 
e gli impotrtatori americani. 

Su questa forma di assistenza occorre ri­
chiamare l'attenzione dei nostri servizi com­
~erciali negli Stati Uniti. 

Nelle nostre esportazioni con l'area del­
l'U.E.:P., invece, il problema politico pr.edo­
mina ancora su quello tecnico. 

Il me·ccanismo dell'accordo di pagamento del­
l'U.E.P., attraverso il quale tutti i saldi che 
ogni Paese partecipante registll'a nei riguardi 
di tutti gli altri, si eompensano automatica-· 
mente ( compensazio~e multilaterale); pur 
avendo consentito un forte incremento degli 
scambi intereuropei, non ha potuto superare 
profonde diversità di condizioni tra i diversi 
Paesi .ed è valso ad annullare soltanto le cause 

. temporanee di debolezza economica, ma non 
quelle sbrutturali e permanenti, creando posi­
zioni croniche debitorie da un lato e ereditarie 
dall'altro. 

·Comunque l'U.E.P. si è rivelata la via più 
diretta per permettere la coesistenza di Paesi 
a moneta dichiarata convertibile con altri, ed 
il raggiungimento della più completa abolizione 
di ogni restrizione quantitativa degli scambi 
mediante la realizzazione di una comunità eco­
nomica comprendente i Paesi dell'Occidente 
europeo. 

Nei confrronti dell'area monetaria costituita 
dai Paesi dell'Est-europeo una difficoltà per 
lo .sviluppo degli scambi è rappresentata dal 
carattere accentrato delle loro economie rigi­
damente programmate e dal monopolio statale 
di fatto esistente nel commercio con l'estero. 

Obiettivo della nostra politica commerciale 
al riguardo è stato naturalmente quello di at­
tenuare gli inconvenienti di questa situazione 
e ciò si è conseguito tutte le volte che è stato 
possibile rricorrendo anche al sistema delle .com­
pensazioni ·globali - ove non risulti attuabile 
H r·egolamento mediante cle!Wring's ~ soggette 
nel loro esame di convenienza ed opportunità, 
e nella loro attuazione, al coordinam•ento ed 
al controllo. dei competenti Organi dello Stato 
od a ciò delegati dallo Stato. 

Infine, e per quanto riguarda le partite in­
visibili della bilancia dei, pagamenti, è da con­
sid·erare l'apporto dei cosidetti servigi e cioè 
dei noli ottenuti da . trasporti, .prremi ricavati 
dall'attività assi·curativa, spese di turisti este­
ri in Italia, redditi di capitali inv·estiti all'este­
ro, rimesse di emigranti ; con la contropartita 
passiva di . noli e premi di assicurazione pagati. 
all'estero, viaggi turistici di italiani all'estero, 
interessi trasferiti all'esterro di capitaii inve­
stiti in Italia, ecc. 

Le partite invisibili, nel loro complesso, han­
no registrato nei 1955 un ·lieve miglioramento 
derivante dal turismo. Infatti la bilancia dei 
pagamenti che nel 1954 era migliorata rispetto 
all'anno precedente, non ha segnato ult,eriori 
progressi poichè il · volume . delle partite sia 
attiv·e che passive è aumentato peiT il maggior 
traffico ed il rialzo dei noli, ma il saldo non 
ha subito sostanziali variazioni. 

La flotta da · trasporto italiana è aumentata 
nel corso dell'anno, sia per nuove costruzioni 
che per minore disarmo di circa 500.000 ton­
nellate, ma questo maggior tonnellaggio è stato 
assorbito dall'aumentata esigen'za di tra.sporti 
per l'aumento quantitativo delle importazioni 
e per l'allungamento verrificatosi nelle rotte co­
me nel caso del carbone e dei rotta,mi ferrosi 
provenienti dal Nord America. 

_Il turismo ha raggiunto nel 1955 un netto 
primato ,pokhè gli stranieri entrati in Italia 
sono stati 10,8 milioni contro 9,3 nel 1954 e 
7, 7 nel 1953. 
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Fra i Paesi di provenienza la Germania è al 
primo posto con 2,3 milioni 1di turisti e seguo­
no, con cifre superiori al milione la Svizzera, 
l'Austria e la Francia, mentre i turisti prove­
nienti dagli Stati Uniti .sono stati 630.000 nel 
1955 con un aumento dell'8 per cento rispetto 
all'anno precedente. 

Le entrate valutarie turistiche sono così sa­
lite a 132 miJiardi di lire - miliardi 119 al 
netto del twrismo passivo - con un aumento 
del 33 per cento rappresentato per il 38 per 
cento da valuta trasferibile e per il saldo nella 
quasi totalità da valuta compensabile nel­
l'U.E.P. 

I redditi dei lavoratori italiani temporanea­
mente all'estero e ~le rimesse degli emigrati 
sono .stazionari e infatti si sono registrati: 
68 miliardi di lire ne[ 19·55; 74 nel 1954 e 
79 nel 1953. 

Concludendo questo capitolo le partite invi­
sibili nella bilancia dei ,pagamenti hanno re­
gistrato le seguenti variazioni : 

partite attive 
partite passive 

1Saldo. 

1954 1955 
(miliardi di lire) 

514 
289 

604 
337 

+ 225 + 267 

Si aggiungano ·gli aiuti governativi per 135 
miliardi nel 1954 2 127 nel 1955, rispetto a 
145 miJiardi nel 1953. 

Gli aiuti risultano ripartiti come segue: 

Aiuti economici 
Commesse· O.S.P. 
Servizi militari 

Totale c.s .. 

1954 1955 
(miliardi di lire) 

39 
83 
13 

135 

26 
80 
21 

1.27 

Gli aiuti economici comprendono sia. i resi­
dui dei programmi di assi~stenza per gli anni 
precedenti, sia gli acquisti in bas12 ai pro­
grammi di collocamento dei surp,lus americani. 

Le commesse O.S.P. rappresentano gli incass1i 
eff.ettuati a questo titolo per produzioni realiz­
zate in Italia. 

Al 31 dicembre 1955 gli incassi totali per 
commess·2 collocate in Italia a partire dall'inizio 
delle contrattazioni nel 1952 risultavano di 202 
miliardi su un volume di contratti conclusi alla 
stessa data di 315 miliardi di lire. 

Infine i servizi militari rappresentano la con­
ttopartita di ~prestaz.ioni che per 'n loro carat­
te-re di straordinarietà possono essere assimi­
late dal punto di vista valutario a forma di 
aiuti governativi. . 

La copertu~a del saldo della bilancia com­
merciale non fronteggiato dalle partite invi­
sibili si è realizzata, nella bilancia dei paga­
menti, mediante movimento di capitali e pre­
stiti dai quali è risultato in complesso un au­
mento di disponibilità valutaria ufficiale come 
dianzi accennato. 

Concludendo ora questo esame della ripar­
tizione geografica, e cioè per aree valutarie, 
dei nostri scambi commerciali con l'estero e 
dei suoi riflessi sulla bilancia dei pagamenti se 
ne rileva l'importanza soprattutto ai fini d€1 
~regolamento dei saldi che ne derivano ed . a 
questo proposito segna.Io con soddisfazione che 
il nostro commercio con l'estero ha registrato 
un sensibile progresso nel senso che esso si 
svolge oramai, per circa 1'85 per cento, sulla 
base di sistemi di pagamento multilaterali sia 
pure nell'àmhito di aree monetarie di diversa 
trasferibilità. 

Di eonsegu€nza soltapto il 15 pe~r ·cento circa 
del nostro commercio con l'estero continua ad 
essere svolto in regime di scambi bilaterali 
essendosi sempre più estesa, nell'ultimo quin­
quennio, l'entità degli scambi liberati da restri­
zioni quantitative e regolahili con sistemi di 
pagamento multilaterale. 

VI. - T-ENDENZE E PROSPETTIVE DELL·E IMPOR­
TAZIONI E DEt,L.E ESPORTAZIONI ITALIANE.; BI­
LANCIA DEI PAGAMENTI NEL QU ADRIENNIO 19.55-
1958. 

Dopo l'esame di ~carattereconsuntivo concer­
nente l'andamento degli scambi commerciali 
con l'estero e della nostra bilancia dei paga­
menti negli anni 1955 e precedenti, ~ritengo ora 
di dovere illustrare le prospettive di attuazione 
del programma quadriennale di sviluppo nel 
settore del commercio con l'estero e ciò anche 
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per stabilire se l'organizzazione degli Uffici e 
Servizi del competente Ministero è adeguata 
alle esigenze di questo importante settore del­
la Pubblica Amministrazione e se gli stanzia­
Inenti di bilancio peli" l'esercizio finanziario • 
1956-57, .sono in rapporto al relativo fabbiso-
gno di spesa. 

.Si è già rilevato che nel dopoguerra il pro­
gressivo sviluppo dell'attività produttiva ita­
liana ha determinato una sensibile espansione 
delle importazioni, favorite dalla liberazione 
degli scambi, e nel complesso fra il 1948 e il 
1954, in tenmini reali, il suddetto aumento è 
stato di oltre il 75 per cento con una media 
annua di circa il 12 pe!r cento. 

Tale incremento determina quindi giustifi­
cate . preoccupazioni per le ripercussioni che ne 
derivano sùlla bilancia dei pagamenti e di qui 
la nec·essità di assicurare un adeguato sviluppo 
delle partite attive della suddetta bilancia e 
cioè delle esportazioni visibili ed invisibili. 

In sostanza l'equilibrio della bilancia dei pa­
gamenti dovrà essere assicurato evitando di 
dover ricorrere alla riduzione delle importa­
zioni che comprometterebbe la realizzazione 
del programma di sviluppo economico nazionale 

È quindi essenziale, ai fini della presente 
relazione, soffenmarci sulla composizione qua­
litativa delle nostre importazioni i cui elementi 
riassuntivi sono già stati esposti melle tabelle 
n. 2 e 3. 

Al riguardo si rileva l'alto livello delle im­
portazioni di alhnentari e tuttavia questa ca­
tegoria d·i acquisto è suscettibile di un asse­
stamento poich:è ad esempio - come si è già 
notato -l~ importazioni di grano non av~Tanno 
in futuro che un peso modesto data l'autosuffi­
cienza granaria che può considerarsi realiz­
zata, e lo sviluppo della zootecnica, vivamente 
auspicato come orientamento produttivo della 
nostra agricoltura, dovrebbe evitare ulteriori 
espansioni delle attuali rilevanti importazioni 
consentendo di fronteggiare l'aumento dei con­
sumi con un paralle·lo incremento produttivo. 

Un'altra categoria d'i acquisti all'estero che 
pesa notevolmente sulla nostra bilancia, è rap­
presentata dalle materie prime e dai semilavo­
rati, ma si tratta ovvia1nente di importazioni 
non comprimibili perchè sanano una deficienza 
struttwrale della ~econ01nia italia.na e sono alla 
base del nostro sforzo· di produzione · industriale. 

Altrettanto dicasi, per le importazioni atte 
a soddisfare il nostro fabbisogno energetico e 
cioè carbone e oli minerali che, in relazione 
allo sviluppo produttivo ed al conseguente au­
mento di consumi, sono praticamente stabiliz­
zate, per gli oli minerali (al netto della espor-: 
tazione di lfaffinati) e ciò per l'appo·rto del 
metano e l'aumento di produzione di energia 
elettrica. 

In :questo .settor.e· si può considerare come 
optimum la stabilizzazione dei nostri fabbiso­
gni di i1nportazione sull'attuale livello e ciò 
nella previsione che i maggiori cons-umi potran­
no· essere fronteggiati con l'aumento della pro­
duzione nazionale. 

Le categorie di importazio.ne che si possono 
considerare « comprimibili » sono pertanto 
.quelle .dei prodotti finiti dassifi.cati in parte 
lfra i prodotti dell'industria meccanica e nella 
voce « altlfe merci ~> : .in realtà la liberazione 
delle importazioni ha consentito· una notevole . 
espansione per le suddette voci, facilitata an­
che dal fatto che in diversi settori i produttori 
nazionali si trovano in condiz-ioni di inferiorità 
competitiva in confronto alla concorrenza este­
ra per II'agioni fiscali, oneri sociali, maggiore 
costo del denaro, ec·c. 

D'altra parte non si può certo contemplare 
il ripristino di una difesa del mercato italiano 
mediante contingentamenti o barriere tarif­
farie che annullerebbero i vantaggi finora con­
seguiti dalla .economia italiana con lo sviluppo 
delle esportazioni consentito da una politica 
comme~rciale liberale. 

Poichè è noto che nella nostra bilancia com­
merciale la maggior parte delle voci di impor­
tazione sono· a domanda rigida mentre, vice­
versa, quelle di esportazione sono in gran parte 
a domanda elastica e quindi .se le importazioni 
in genere non sono comprimibili, se non per 
limitati settori, conviene alla nostra politica 
del com1nerc.io con l'estero di gmrantirsi le 
premesse perchè gli sbocchi alla nostra espor­
tazione non siano ostacolati. 

Ciò non toglie che per determinati settori 
produttivi si renda necessario di promuovere, 
per quanto possibile, l'armonizzazione delle loro 
condiz.ioni con quelle esistenti negli altri Paesi, 
nonchè la possibilità di adeguare la tall"i:ffa do­
ganale a nuove situazioni produttive e di scam­
bio e altresì di intervenire rapidamente con 
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dazi 1anti-dumping ed altre misure quando da 
parte di altri Paesi · si tenti di trasferire de­
terminate situazioni a èarico del no.stro mer­
cato. 

E se non è da presumere di pote1r operare · 
un'adeguata compressione delle importazioni 
italiane, di cui anzi devesi prospettare un pro­
gressivo incremento e se devesi seguire con 
attenz.ione l'evoiuzione della loro composizione 
merceologica in considerazione di quanto pre­
cede, ·un altro aspetto devesi considerare e 
cioè quello della provenienza delle merci ac­
quistate all'estell'o dall'Italia. 

I dati riguardanti la composizione dei nostri 
scambi per aree r.isultanO dalle tabelle n. 4 
e 5 riportate a pagina 12. 

Ed è ovvio che i nostri approvvigionamenti 
dovrebbero di regola provenire dalle fonti eco­
nomicamente più convenienti e ~costituire la 
massi1ma contropartita possibile di nostre 
espoll'tazioni. Un pas.so avanti in questo senso 
si è realizzato con successive revisioni della 
Tabella Import che ha reso praticamente pos­
sibile -l'accesso all'area del dollaro p.er l'acqui­
sto di numerose merci. 

Tale 'provvedimento ha inteso anche di cor­
reggere parzialmente J',eccessivQ sbilancio esi­
stente nei nostri rapporti commell'eiali con i 
Paesi dell'E.P.U. spostando parte .dei nostri 
acquisti dalla suddetta area a quella del dol­
laro. 

!Resta infine il settore dei Paesi regolati da 
accordi bilaterali coi qua1i si tende a realiz­
zare il pare-gg.io della bilancia. N e i riguardi di 
tali Paesi la ricerca delle cont ropall'tite di im­
portazione per consentire eventualmente uno 
svilup·po delle nostre esportazioni è fondamen­
tale. 

CÈ un problema però che presenta notevoli 
difficoltà da risolvere con una larga visione della 
necessità di svilruppo degli s~cambi anche con 
tali Paesi che costitui.s·cono trnercati di indub­
bia importanza. 

Concludendo, le prospettive per le importa­
zioni compoll'tano la constatazione che per ta­
lune categorie il loro incremento potrà essere 
contenuto, mentre mer.ita rilievo il . crescente 
amnento delle importazioni di prodotti finiti 
non del tutto indispensabili. 

Questo stato di cose costituis.ce però il prez­
:zo dovuto .dalla nostra econo-mia per garan-

tirsi sbocchi di esportaz.ione e pertanto è da 
esclude~re l'adozione di provvedimenti restrit­
tivi delle importazioni. 

Per quanto .riguarda le provenienze delle no­
stre importazioni la politica del Ministero per 
il commerc-io con l'estero tende ad incanalare 
gli operatori verso la realizzazione dei postu­
lati di convenienza e massima contropartita 
innanzi esposti; e ad una soddisfacente attua­
zione di un rioll'diname.nto delle nostre correnti 
di approvvigionamento ostwno le .situazioni ed 
esigenze già illustrate. 

Tuttavia risultati positivi sono stati ottenuti 
ed è ,necessario perseverare nelle direttive in 
atto. 

Mi sia ora consentito di procedere ad un' ana­
lisi delle tendenze e prospettive delle esporta­
zioni italiane, che nel dopoguerra hannò re­
gistrato una sen.sihile espansione, passando da 
576 miliardi di lill'e nel 1948 a 1.023 nel 1954 
e 1.177 nel 1955. 

La comiposizione merceologica d.eUe · nostre 
esportazioni, in contrapposto alla analoga clas­
si·ficazione delle importazioni, registra, come 
già ho esposto, un notevole sviluppo per gli 
alimentari, per i prodotti dell'industria mecca­
nica .e per altri prodotti 'finiti, classificati nella 
voce « altre merci », mentre è pll'essochè .sta­
zionaria per i tessili dopo la cris.i del l952. 

Ora nel programma quadriennale di svilup­
po il fattore esportazione deve assumere. una 
funzione propulsiva nella espansione della pro­
duzione e dei traffici, e di conseguenza tutte le 
cure, le possibilità, le iniziative ed i mezzi 
debbono essere rivolti allo .studio ed alla attua­
zione di pii'ovvedi,menti atti a promuovere l'in­
cremento delle nostre esportazioni. 

Al riguardo devesi anzitutto rilevare che 
l'alto livello economi.co, e quindi di reddito e 
di ,consum.i, registratosi nel dopoguerr'a in mol­
ti Paesi costituisce la premessa per un mag­
giore assorbimento nei Paesi ste.ssi dei beni 
di consumo non di prima necessità, che costi­
tuiscono la parte prevalente delle nosbre ven-
dite all'estero. · 

Le ·esportazioni italiane costituiscono solta11._ 
· to il 2 per cento circa del commercio mon­

diale che è di circa 7 4 miliardi di dollari 
annui, e l'andamento delle nostre esportazioni 
è o.stacolato da misure artificiose applicate da 
altri Paesi ,e che pongono i nostri operatori in 
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evidenti condizioni di inferiolfìtà .nella com­
petizione internazionale. 

D'altra parte anche la nostra organizzazio­
ne commerciale all'estero, benchè migliorata, 

. non è ancora in grado di contribuire allo svi­
luppo delle nostre esportazioni in misura co.sì 
efficiente come viene praticato da altri Paesi 
concorlfenti, specie nelle aree in fase di indu­
strializzazione che rap,presentano interessanti 
mercati di collocamento. 

Per quanto riguarda invece lo sviluppo delle 
esportazioni dei nostri prodotti tipici, è da ri­
levare che molti Paesi appli~ano ancora restri­
zioni che limitano la possibilità di penetrazio­
ne dei nostri espoil'tatori. 

In particolare per i prodotti ortofrutticoli 
il Ministero per il çommercio con 1' estero si è 
vivamente preoccupato di - garantire adeguati 
sbocchi alle nostre esportazioni svolgendo una 
attività intensa e r-ealizzando risultati soddi..: 
sfacenti ,nonostante le gravi molteplici e !ficor­
renti difficoltà da superare e sulle quali non 
posso qui dilungaflmi come potrebbe essere 
utile ed istruttivo. 

Quest'anno, aUe consuete preoccupazioni per 
questo settore esportativo, si aggiungono quel­
le derivanti dalla sfavorevole congiuntura sta­
gionale poichè è noto che nei diversi Paesi di 
sbocco le nostre esportazioni sono ammesse 
fino ad una certa data, ed in caso di lfitardo 
il collocamento resta pregi·udicato, ma si trat­
ta di una situazione contingente, sia pure di 
una certa gravità, per cui nelle prospettive 
generali delle nostre esportazioni, quella degli 
ortofrutticoli è da considerare come una voce 
fondamentale e che richiede le massime cure. 

Le esportazioni dei vini e velfmouth sono 
soddisfacenti nonostante i contingentamenti e 
la forte incidenza dei dazi doganali, e quella 
dei fom1aggi è stabilizzata. Se si considera 
però che .nel contempo le importazioni di for­
maggi sono aumentate, ne deriva che per il 
settore ~caseario la situazione non è soddisfa­
cente ed è necessaria una revisione di posi­
zioni. 

Le esportazioni di riso sono ridotte, mentre 
per altri prodotti agricoli ed aEmentari un 
certo progresso si è realizzato ed ·è possibile 
un ulteriore incremento. 

Comunque il settore fondamentale delle 
esportazioni ag-ricole ~d alimentar.i resta quello 

ortofrutticolo ·ed un'ulteriore espansione di 
queste potrà risultare soprattutto da pelf:fezio­
nate organizzazioni cmnmerciali sul piano 
esportativo . 

Le ~esportazioni tessili sono pure fondamen­
tali per la nostra bilancia poichè nel complesso 
sono pressochè pari a quelle delle voci agricolo­
alimentari, nonostante la crisi dell'industria 
cotoniera che ha richie.sto una r.eviisione di po­
sizioni ~ed un notevole sfolfzo per ristabilire ,il 

potere com•petitivo con le concorrenti industrie 
estere. 

La nostra industria subisce tuttora una mag­
giolfe incidenza degli oneri sociali nonchè mag­
giori costi della materia prima, del combusti­
bile e del denaro. 

Naturalmente il s€ttore cotoniero è quello 
più colpito dalla crisi, ma anche quello dei 
manufatti tessili artificiali registra difficoltà 
di vario genere spesso aggravate dalla dispa­
r.ità .competitiva con i Paesi concorrenti; ed 
anche il settore laniero presenta una bilancia 
commelfciale fortemente passiva data la ne­
cessità di importare .Ja materia prima su va­
sta scala. 

L'esportazione canapiera è limitata dalla 
continua riduzione della produzione nazionale, 
·.mentre quella della seta e manufatti setici è 
abbastanza soddisfacente. 

In com·plesso le esportazioni del settore tes­
sile richiedono un insieme di rprovvedimenti 
atti a tonifi.carle e soprattutto a perfezionare 
l'crientamento verso i plfodotti di qualità an­
zichè di massa, come per il passato. 

Per i p:r•odotti della meccanica già :si è a.c­
cennato al notevole incremento rea:riz.zatosi, ed 
anche per i prodotti siderurgici e metallurgi.ci 
è da prevedere un ulterioTe svilrup·po data la 
forte richiesta da parte di Paesi in corso di 
miglioramento industriale. 

L'esportazione dei prodotti 'petroliferi e sta­
ziona~ia su un liveùl-o di oltre 100 miliardi di 
lire; quel] a dei prodotti chimici è suscettibile 
di incremento per la richiesta di Paesi in forte 
svi~up.po industriale, . e così pure quella delle 
materie plastiche, resine e fertilizzanti, come 
pure i pneumatici e lavori di gomma. 

Una speciale considerazione va poi dedicata 
ai tipici prodotti dell'artigianato che trovano 
sbocco in gr.a·n parte negli U.'S.A. e di cui 
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un'appropriata prQpaganda ed organizzazione 
di vendita potrà garantire ulterioil'i espansionj. 

Si dovrebbero ora consi,derare in dettaglio 
le esportazioni italiane per aree geogralfiche e 
monetarie o meglio pei diversi Paesi, ma ba­
sterà riassumer'e la situazione richliamandod 
ai dati e1sposti nelle t~belle 4 e 5, da.i quali ri­
sulta che l'area E.P.U. è la più. importante 
e ad essa ,segue quella del dollaro, m·entre per 
i Paesi dell'Est si è registrato un lieve au­
lnento di e~portazioni da 39 miliardi nel 1954 
a 40 nel 1955. 

È auspicabile uno svil1upvo di esportazioni 
verso i suddetti mercati e ciò in re·lazione alla 
pos.sihiù.ità che il loro i·ncn~mento produttivo 
consenta di offrirei la fornitura di adeguate 
contropartite. 

Pe.r quanto riguarda gli altri Paesi, reg-o­
lati in genere da accordi bilaterali, è pure da 
pre•v·edere uno sviluppo di esp.ortazioni in ra·p­
porto aJd un paratllelo incremento di acquisti. 

In conclusione e specie per le aree più im­
portanti e cioè E.'P.U. e area del dollaro, la 
situazione economica dei Pa.esi in esse com­
presi è favO:revole ad un'espansione delle no­
stre vendite e la loro politica commerciale è 
fondata in genere sulla liberazione degli scam­
bi e non presenta predusioni insuperwbiH alla 
produzione italiana, per eui le previsioni di 
es,pa,nsione delle nostre esportazioni apvaiono 
fondate. 

Lo sviluppo d·elle espo-rtazioni commerciali 
dev'essere però integrato da ·un incren1ento 
anche delle partite inv~s~bili fra le quali è fon­
damentale il Turismo. 

E poichè già ho a.ccennato ai noli marit­
timi, rimesse di emigrati ed altre voci, èsporrò 
ora le previsioni della bilancia italiana dei pa­
gamenti nel 1958, risu:ltanti dai programma 
quadrienna1e di svilluppo e aggiornate con ap­
posito studiq a cura del Ministero del com­
mercio con l'estero : 

(miliardi di lire) 

Importazioni C.I.F. 
Esportazioni F.O.B. 

Disavanzo bilancia com-

1.770 
1.180 

merciale . . - 590 

Ndli 
Rimesse emigrati 
Turismo ed altre voci . 

(miliardi di lire) 

. + 1851 

. + 90 
+ 135 

Disavanzo previsto bilan-
cia dei pagamenti 180 

E se raffrontiamo i dati rilevati per l'anno 
1955 con le suddette previsioni tenendo conto 
di ·quanto esposto circa l'amdamento delle di­
verse voci della bi'lancia commerciale e di quel­
la dei pagamenti, · potremo concludere che le 
previsioni sono attendibili e che una contra­
zione del disavanzo commerciale· potrà essere · 
reaùizzata nella seconda fase di attuazione del 
piano, e cioè quando l'incremento delle im­
portazioni avrà assicurato gli investimenti pro­
duttivi necessari dai quali scaturirà una mag­
giore possibi\lità di espansione delle esporta­
zioni. 

N el frattempo il disarvanzo della bilancia dei 
pagamenti previsto in 180 miliardi di Ere nel 
1958, potrà essere coperto con il gettito delle 
commesse e degli aiuti U.S.A. ed in parte com 
!'~apporto di capitali esteri. 

A questo proposito la recente legge ed il re­
golamento in corso di approvazione riguar­
danti l'inve1stimento di capitali esteri in Italia, 
costituiscono un elemento positivo a garanzia 

1 
dell'afflusso di capitali che è essenzia[e per 
la nostra espansione produttiva. 

Così pure mi piace di segnalare !i provv.edi­
menti di carattere valuta.Dio recentemente ema­
nati per iniz·iativa del Ministro del commer­
cio con l'estero ·e che realizzano un progresso 
consentendo fra l'altro il funzionamento del 
mercato dei biglietti e delle valute mediante 
l'aggiornamento di un complesso antiquato di 
norme valutarie che con le nuove disposizioni 
sano rese più consone alle attua/li esigenze. 

~Concludendo reputo necessario richiamare 
ancora una volta l'attenzione deg:li onorevoli 
colleghi sul punto ·ess,enziale della nostra poli­
tica del 'commercio con 1' estero che è quella 
del potenziamento delle ·esportazioni. 

Occorre superare con op.portune iniziative 
e mezzi adeguati, il comp[esso di fattori nega­
tivi che le ostacolano e ciò. a.ttraver'So lo sforzo 
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coordinato delle Pubbiche Amministrazioni 
tendente .a sostenere e ad appoggiare l'intra­
prendenza degli operatori anche mediante il 
perfezionamento degli Uffici commerciali uf­
ficia[i aJll'estero, la propaganda per il prodotto 
italiano ed in genere la ricerca delle condi­
zioni per assicurare la massima parità com­
petitiva e lo sbocco dei nostri prodotti sui mer­
cati esteri. 

Così pure gli studi di mercato si sono rive­
lati di notevole utilità e dovranno essere mol­
tiplicati. · 

È infine necessario far 1leva sulle iniziative 
degli operatori ma anche impostare e .realiz­
zare ·per i singoli settori produttivi un esame 
approfondito dei rispettivi problemi per ap­
portarvi, per quanto possibile, le opportune 
soluzioni affinchè l'Amministrazione dello Sta­
to possa contribuire a creare le condizioni più · 
favorevoli per le esportazioni. 

Ed è perciò anche e sopratutto un probJema 
di uomini, di organizzazione e di mezzi. 

SPESE 

VII. - SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL 

MINISTERO DEL COMM.ERCIO CON L'ESTERO; FONDI 

DI COMPETENZA. 

Ed ora, sorvolando su infiniti altri aspetti 
e problemi riguardanti il comme1rcio .con l'este­
ro, che non è possibile approfond,ire in una re­
lazione .necessariamente sommaria, devesi con­
siderare se gli stanziamenti contemplati nello 
stato di previsione del Ministero del commer­
cio con l'estero, per l'esercizio finanziario 1956-
1957~ siano adeguati al fabbisogno ~risultante 
dalla necessità di garantire l'efficiente funzio­
namento degli importanti Servizi ed Uffici ad 
esso preposti. 

Lo stato di previsione registra la spesa com­
plessiva, interamente di parte effettiva di 
lire 2.137.900.000, con un aumento di lire 
479.200.000 in confronto di quella prevista per 
l'esercizio finanziario 1955-1956. 

La ripartizione della spesa suddetta è ~rile­
vata dal seguente prospetto: 

S T.A N Z I A M E N T I 

Esercizio 1955-56 
l 

Variazioni l Esercizio 1956-57 
l 

Parte onlùzm·ia. 

Spese generali e debito vitalizio. 803.80D.OOO + 79.200.000 883.000.000 

Accordi commercin.li e servizi va-
lutari 937.700.000 + 300.000.000 1.137.700.000 

I mpmta.zione, esportazione, servizi 
economici doganali 17.200.000 - 17.200.000 

-

Totale 1.658. 700.000 + 379.200.000 2.037.900.000 

PaTte straonlinaria. 

Spese per il funziona.mento della 
l 100.000.000 100.000.000 Delegazione italiana a '\Vashington + 

TOTALE GENERALE 1.658. 700.000 + 4 79.200.000 2.137.900.000 

- -·"·= 
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L'aumento proposto per l'esercizio finanzi:i­
rio 1956-57 in hre 479.200.000 è principal­
mente da attribuire: 

g,) all'incre!inento delle spese di personale 
per effetto dei decreti del Presidente della Re­
pubblica 4 febbraio 1955, n. 23, · concernente 
tra l'altro, l'attribuzione a.l personale statale 
in quiescenza di un assegno integrativo netto 
mensile, e 17 agosto 1955, n. 767, sul conglo­
bamento parziale del trattamento econo-mico. 
del personale in attività di servizio; 

b) alla legge 4 gennaio 1955, n. 7, che eleva 
il contributo annuo a favore dell'Istituto Na­
zionale per il commercio con l'estero ; 

c) ai1..Ie spese di funzionamento della De­
legazione italiana a Washington, autorizzata 
con l'articolo 2 ·del disegno di legge di appro­
vazione dello stato di previsione. 

Sarebbe desiderabile ·che il Ministero del 
tesoro avesse a consentire maggiori disponi­
bilità finanziarie per integrare le dotazioni ne-­
cessarie pei Servizi del Minist2ro del commer­
cio con l'estero e ,consentirne una sempre mi­
gliore organizzazione ed adèguata efficienza in 
considerazione dei loro compiti essenz,iali per 
la nostra economia. 

Purtroppo le esigenze di bilancio non hanno 
consentito maggiori stanzian1enti all'infuori di 
quellli già illustrati e che pure si concretano 
in un aun1ento complessivo di lire 479.200.000. 

Al riguardo rilevo che le· spese per il perso­
nale pure essendo fondamentali assorbono sol­
tanto il 38,67 per cento del:1a spesa comples­
siva mentre la maggior parte delle disponibi­
lità di bilancio € cioè il 61,33 per cento, è de-­
stinata ai servizi del Ministero ed organi di­
pendenti. 

Per quanto riguarda il contributo annuo a 
favore dell'I.C.E., ente di diritto pubblico, ri­
levo che lo stesso è stato aumentato, 'COn appo­
sita .legge, da 40 a 300 milioni di lire e ciò per 
consentire al predetto Istituto di ~eglio as­
solvere alle sue i'i.nportanti funzioni, specie per 
quanto riguarda Jo sviluppo delle esportazioni, 
assistenza, e propaganda all'estero. 

Va sottolineata l'istituz.ione d2gli Uffici com­
merciali dell'I.C.E.- all'estero, finanziati dal Mi­
~l istero, per sopperire ama deficienza della rete 
d é'gli addetti co-mmerciali. 

Oltre a que1li già da tempo funzionanti a 
Chicago, N ew Orleans, Los Angeles, sono stati 
aperti nello scorso anno quelli di Toronto, Dj.a­
karta, J ohannesburg, Ca!lcutta, mentre altri 
Uffi,ci in centri di .partic-olare interesse sono in 
corso di approntamento. 

Tali Uf·fici adempiono alla funzione di ap­
profondire le indagini commerciali sul piano 
pratico e di sorreggere le iniziative per il col­
locamento dei nostri prodotti sui mercati este­
ri, e si adoperano sopra tutto per assicurare una 
più pror.ficua assistenza allle piccole e 11.nedie 
aziende esportatri·ci italiane. Buona parte delle 
iniziative per Io sviluppo delle esportazioni 
sano ino-ltre affidate, per la loro pratica rea­
lizzazione all'Istituto, il qualè - dobbiamo ri­
conoscerlo - attraverso la sua concreta azio­
ne di assistenza, ormai trentennale, svolta con 
particolare impegno e competenza, ha saputo 
conquistare, al.l'-estero ed in Italia, Ja più larga 
fiducia. 

Occorre, in questo particolare m'omento di 
espansione dell'economia italiana, secondo i 
predisposti programmi di svilup:po, dare un 
nuovo e più forte impulso a tutte le altre ini­
ziative, in parte già in attuazio,ne ad opera del­
l'I.1C.E., quali la partecipazione sem.pre P'iù 
larga e meglio qual~ficata alle Fiere e Mostre 
estere, mediante la .opportuna 1p.reparazione e 
selezione .delle Dit~te, la ·pubblicità dei nostri 
prodotti in numeri speciali ·di importanti or-· 
gani di stampa esteri, la documentazione foto­
grafica all' este,ro -dei prodotti italiani, la realiz­
zazione di documentari e la pubblicazione di 
monografie su vari settori della nostra p.~o­

duzione agricolo-alimentare, industriale -ed ar­
tigianale. 

Desidero segnalare alla Vostra attenz.ione 
che nel campo della divulgazione sulle esi·gen­
ze dei Inercati al servizio degLi esportatori, 
l'I.C.E. ha .già effettuato la pubbli·caz,ione dei 
risultati di speciali « indagini .di mercato » fat­
te svoùgere da-gli Uffici Italiani in U.S.A. cir­
ca la p;O'ssibilità di collocamento di nmneTosi 
prodotti italiani. 

E prendo l'occasione per segnalare come per 
s-opperire alle deficienza di personale prepara· 
to a svolgere compiti riguardanti il commercio 
con 1'estero, per la p.rin1a volta, r-ece:nte·mente, 
da una scuola statale italiana, sono stati rila-
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sciati di·pil.·omi' di studio per «.operatori di com­
mercio con l'estero ». 

Un Istituto romano, e precisam·ente la s-cuo­
la statale Pietro Metastasio, ha intrapreso que­
sta interessante iniziativa due anni fa sulla 
base di wn programma di lezioni predisposto 
d'intesa col Ministero del commercio con l'este­
ro, col Ministero delle finanze, l'Istituto del 
commercio estero, l'Ufikio italiano dei cambi 
e la Camer.a di commercio d·i Roma. 

Il corso è biennale, con regoJari prove di 
maturità per il passagtgio dal l o al 2° anno e 
con esami finali di .abilitazione che si sono svol­
ti a.ppunto nei giorni scorsi. Le lezi·oni im­
partite da inse-gnanti di ruolo e da esperti 
estranei all'Amministrazione· scolastica, hanno 
compreso la geografia economica, la legisla­
zione doganale, le lingue straniere, la steno-dat­
tilografia in lingua estera, la pratica commer­
ciale in italiano ed in lingua es,tera, oltre ano 
studio della disdplina degli scambi e valuta­
ria vera e propria, condotto sulla base delle 
norme leg~slative ed amministrative attual­
mente vigenti in Italia. Il corso pe.rtanto è 
stato ispirato a criteri di prfitica immediatezza 
pur senza tralas'Ci.are l'insegnamento di taluni 
principi teorici indispensabili. 

Pe·r .quanto riguarda .poi lo stanz.iamento di 
lire 100.000.000 concernente le spese per il 
funzionamento della Delegazione italiana a 
Washington - (Deltec),. mi richiamo alla legge 
22 novembre 1954, n. 1127, che ille specifica 
le attribuzioni. 

La Delegazione predetta, costituita presso 
l'Ambasciata italiana a Washington, esercita le 
funzioni relative· alla attuazione degi Accordi 
di ·cooperazione e di assistenza tra il Governo 
ital,iano ed il Governo de,gli Stati Uniti d'Ame-. 
.rica, conclusi a Roma iJ 3 gennaio e 28 giu­
gno 1948. Essa è alle dirette dipoodenze del 
Ministero del commercio con l'estero e sotto 
la vigilanza del Ministero del tesoro. 

Nella Delegazione, funziona una •sez}one au­
tonoma con gestione separata, denominata 
«Delegazione te·cnica Italiana Se·zione acqui­
sti » (De•ltec-acquisti), la quale, su .richiesta de­
gli enti pubblici e privati wll'uopo incaricati 
dalla Pubblica Amministrazione, può fungere 

da agen'te relativamente a de,terminati acqui­
sti. Tale sezione è ugualmente, in virtù dell1\ 
legge .surrichiamata, alle· dipendenze del Mini­
stero del comme.rcio ·con .l'estero ed è sogtgetta 
alla vigilanza del Mtnistero .del tesoro. 

Le spese necessarie pe·r il funzionamento 
della Delegazione italiana e della Sezione ac­
quisti sono a cadeo del Ministe.ro per il com­
mercio con l'estero, ed all'onere derivante può 
provvedersi anche ,.con l'assegnazione di fondi 
da disporsi nei limiti delle somme che .afflui­
ranno al bilancio pe.r effetto delle provvigioni 
che, a norma della richia_mata legge 1127 (ar­
ticolo 7), gli enti gestori ,sono tenuti a oor:ri­
spondere per i .servizi loro · prestati dalla 
« D·el tec ». 

Al riguardo .è da apprezzare il concetto ·che 
le spese di funziona·mento della Delegazione 
quale agente comme.rciale a:ll'e.stero siano di 
rego~a coperte con 1le p.rovvigioni corrisposte 
dai mandanti, per cui lo stanzia.mento di lire 
100.000.000 ha carattere integrativo e corri­
sponde ale esigenze istituzionali della Delega­
zione, poichè quelle operative degli aoquisti 
per conto terzi sono ;di·me•ns·ionabili in rappor­
to al gettito delle provvi,gioni de.rivanti dal­
l'effettivo lavoro svorlto di agenzia. 

VIII. - DISEGNO DI LEGGE. 

Cori questa relazione ho inteso di offrire el e­
menti di base agE onorevoli Senatori per un 
ampio dibattito circa i pl"'dblemi del nostro 
commercio con l'estero. 

E nel ringraziare colo.ro ·che col loro in­
tervento nella discussione mi offriranno l' occa­
sione per eventuali .p!reci,sazi·oni, mi auguro 
che .il Vostro suffragio abbia anche a confer­
mare che il Senato è concorde neH'appro~are 
le direttive di 'Politica dei commercio con l'este­
ro seguite dal Governo e sopr.atutto nel riaf­
ferma;re la necessità di uno sviluppo dei. traf­
fici con tutti i Pae.si per assicurare al nostro 
mer·cato i necessari approvvigionamenti e . ·ga­
rantire quella espansione delle esportazioni 
che è fondamentale pe·r lo svilup.po della no­
·stra economia, 

TURANI, relat.or.e. 
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DISEGNO DI .LEGGE 

Art. l. 

È autorizzato H pagamento delle spe.s.e ordi­
narie e straol"'dinarie del Ministero del com-­
mercio -con l'estero ·per l'esercizio finanziario 
dal ·1Q luglio 1956 al 30 giugno 1957 in confor­
mità dello ·stato · di previsione annesso alla -pre­
sente -l~gge. 

Art. 2. 

È a'uto!rizzata l'assegnazione di lire 100 mi­
lioni nello -stato di previsione del ·Ministe·ro deil 
comm·ercio con l'estero per l'eser·C'izio -finan., 
zia-rio '1956-57, per provvedere, ai ·termini del­
l'articolo 8, p~rimo comma, deHa legge 22 no­
vembre 1954, n. 1127, alle spese di frunziona­
mento delia 'Delegazione presso l'Ambasciata 
ital.iana a Washi!Ilgton e della Sezione acqui­
sti di ·cui agli artlicoli 1 e 3 deLla legg·e me­
desima. 




